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Colonne sonore nei film: perché sono 
importanti? Intervista di Cristina Borsatti. 
 
Uno dei corsi di musica da film più riconosciuti in questo momento in 
Italia (il Corso Griffith di Musica da Film e Sonorizzazione 
Video) è nato all’interno dell’Accademia di cinema che dirige. Non è 
un caso, perché Vincenzo Ramaglia, oltre ad essere il Direttore 
dell’Accademia di Cinema e Televisione Griffith, è un compositore 
ed è un esperto del rapporto che intercorre tra suono e immagine. 
 
Una materia che quasi non esisteva, relegata in qualche 
paragrafetto all’interno di volumi sul cinema, prima della 
pubblicazione del suo saggio “Il suono e l’immagine. Musica, voce, 
rumore e silenzio nei film”, edito da Dino Audino Editore. 

Un'indagine a 360°, preziosa per chiunque 
lavori nel cinema, dagli sceneggiatori ai 
registi, dai montatori ai tecnici del suono e, 
naturalmente, ai compositori di musica da 
film. Così importante nella realizzazione del 
racconto per immagini da essere materia 
all’interno dei corsi annuali dell’Accademia. 
Chi meglio di Vincenzo Ramaglia può dunque 

parlarci di colonne sonore e del perché siano così importanti. 
 
Iniziamo dai termini, in questa sede vogliamo parlare di musica 
da film e la chiameremo, come fanno tutti, colonna sonora. 
Eppure, non di sola musica vive una colonna sonora… È così? 
 
I termini hanno uno strano destino. Comunemente, si parla di 
colonna sonora intendendo la musica da film, ma si tratta di un 
equivoco. Tecnicamente, la colonna sonora è l’insieme di tutti i suoni 
presenti in un film, tutto ciò che è ascoltabile, dunque musica, 
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rumori, silenzi, dialoghi, urla, sussurri. Il nome nasce da quella parte 
della pellicola che si chiamava colonna audio quando è nato il cinema 
sonoro. Ma, persino gli Oscar che premiano la Miglior composizione 
originale, cioè le musiche, nel linguaggio comune li chiamiamo Oscar 
alla miglior colonna sonora. 
 
Perché in un film la musica è così importante? 
 
Le ragioni sono tante. La musica ha il potere di influenzare il 
racconto, di darci informazioni che non sono presenti nelle immagini, 
di rivoluzionare il messaggio visivo, sovvertirlo. La musica non è 
soltanto in grado di rafforzare ciò che è già dentro l’immagine, può 
regalare strumenti di comprensione sia da un punto di vista estetico 
sia espressivo. 
 
Spesso si sente parlare di musica d’accompagnamento. Ma 
questa è solo una delle sue funzioni. Giusto? 
 
E neppure la più interessante. La musica di accompagnamento è ciò 

che io definisco parallelismo. Immagina di 
visualizzare il racconto visivo con una linea 
ondulata, la musica seguirebbe questa linea in 
modo parallelo, come spesso avviene negli 
inseguimenti all’americana: la musica marcia 
quando si corre, si ferma se c’è una sosta. Ma, si 
tratta di una strategia così inflazionata da essere 
spesso utilizzata con finalità parodistiche, come 
avviene nel film “Alta tensione” di Mel Brooks, che 
utilizza una carrellata di cliché musicali, o come 

accade in “Invito a cena con delitto” di Robert Moore, vera e 
propria enciclopedia del parallelismo. 
 



 
- 4 - 

 

Qual è allora secondo te l’utilizzo più efficace delle musiche in 
un film? 
 
Per me, consiste nel conflitto più che nell’adesione tra i due livelli, 
sonoro e visivo, ovvero in ciò che chiamo contrappunto, per un 
motivo molto semplice. Il parallelismo produce in noi passività, 
nell’inseguimento non ci chiediamo perché le musiche siano così 
incalzanti, non ci mettono in crisi come spettatori. Al contrario, il 
contrappunto produce una sorta di cortocircuito tra ciò che vediamo 
e ciò che ascoltiamo, ci obbliga a chiederci il perché di quella scelta 
musicale. E, la risposta produce senso. Inoltre, mentre il 
parallelismo ha un'unica funzione, il contrappunto ne ha diverse. 
 
Ci fai qualche esempio? 
 
Ad esempio, la funzione 
referenziale, che permette 
allo spettatore di essere 
informato su qualcosa che 
ancora non vede. Accade ne 
"Lo squalo" di Steven 
Spielberg, dove il tema 
musicale anticipa la 
minaccia che incombe sui personaggi. Succede in “Shining” di 
Stanley Kubrick, mette in allerta lo spettatore prima che madre e 
figlio, che giocano allegramente su un prato, entrino nel labirinto. 
 

Esiste poi la funzione interpretativa, simile 
alla precedente, ma capace di farci entrare 
nella mente di un personaggio o di un autore. 
Pensa alla scena dello stupro in "Arancia 
meccanica", sempre di Kubrick. Perché 
accompagnarla con la gioiosa musica de "La 
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gazza ladra" di Rossini? Perché quello che noi vediamo è 
l’interpretazione di un tentativo di stupro attraverso la sensibilità 
di Alex. Alex ama la musica classica, ama Rossini e vede nella 
violenza qualcosa di ludico, allegro, spensierato, giocoso. 
Accade anche in "Natural Born Killers" di Oliver Stone: Mickey sta 
lanciando un coltello verso un uomo che sta all’esterno di un bar, il 
coltello infrange il vetro per poi conficcarsi nella schiena dell’uomo. 
Su queste immagini, ascoltiamo l’aria di un’opera lirica, tratta dalla 
"Madama Butterfly" di Puccini, perché per Mickey questo gesto è 
poetico, liberatorio, arioso come quell’aria. 
 
Quanto all’autore? 
 

Citerò la scena della battaglia 
sul ghiaccio nell’"Aleksandr 
Nevskij" di Ėjzenštejn.  
La musica che l’accompagna è 
molto simile a quella de "Lo 
squalo", è incalzante e 
minacciosa, e ci dice molto 
sull’interpretazione del 
regista, che non ci sta 
semplicemente raccontando 

una battaglia, piuttosto la sua visione sul potere e sul destino 
dell’uomo. Per questa ragione, le assolute protagoniste della scena 
sono le nuvole e le distese di ghiaccio. I soldati sono semplici 
pedine, restano a margine dell’inquadratura. Ėjzenštejn vuole 
parlarci d’altro, di una minaccia impalpabile che li sovrasta. E, 
infatti, alla fine i soldati vengono inghiottiti dal ghiaccio, pedine di 
una scacchiera che neppure conoscono, parti ignare di un disegno 
che non possono comprendere. 
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L’attrito tra musica e immagini può produrre fastidio nello 
spettatore? 
Assolutamente! Altra funzione del contrappunto è quella 
provocatoria. Esso produce nello spettatore una sorta di ribellione, 
non vorrebbe ascoltare quella musica su quelle immagini, prova un 
senso di rabbia. Un ottimo esempio si trova in "Bowling a 
Colombine" di Michael Moore. Su un’estrema carrellata di crimini di 
guerra perpetrati dagli Stati Uniti, ascoltiamo "What a Wonderful 
World" cantata da Louis Armstrong, un inno alla vita difficile da 
accettare su quelle immagini di violenza, in grado di renderle ancora 
più insostenibili. 
 
Cosa pensi, invece, dell’utilizzo di un tema musicale per definire 
il carattere di un personaggio? 
 
Penso che venga da lontano. Già nelle opere di Gluck, un compositore 
barocco, i temi musicali determinavano personaggi e situazioni. Poi è 
arrivato Wagner, che ha codificato il concetto di leitmotiv per 
descrivere personaggi e sentimenti. E, se inizialmente nel cinema 
muto l’accompagnamento musicale non c’entrava nulla con le 
immagini, ben presto anche nel cinema muto si cominciano ad usare 
repertori, non a caso perlopiù attinti da Wagner, capaci di creare un 
legame tra musica e immagini. Questa tendenza si è imposta con 
l’arrivo del sonoro, è una di quelle che ha avuto maggiore successo, e 
John Williams, il compositore delle colonne sonore de "Lo squalo", 
"Guerre stellari" e "Indiana Jones", uno dei più grandi in assoluto, 
ha dimostrato la sua efficacia. 
Da sceneggiatrice ammetto che trovo tutto questo estremamente 
interessante. Spesso, già in fase di scrittura, ci si pone il problema 
delle musiche, e non solo. Ci si interroga spesso sull’uso dell’intera 
colonna sonora. Chiunque si occupi della realizzazione di un film 
dovrebbe avere un po’ di competenza in materia? 



 
- 7 - 

 

Ne sono convinto. Per questo la mia materia, "Linguaggio 
audiovisivo", è rivolta a tutti i corsisti annuali: sceneggiatori, 
registi, montatori, produttori e direttori della fotografia. 
Quest’anno, promuoviamo un’interazione ancora più intensa tra il 
corso di “Musica da film e sonorizzazione video” e i corsi di cinema. 
La colonna sonora è parte integrante del racconto per immagini. 
 
Quanto conta l’interazione tra sceneggiatori, registi e 
compositori? 
 

È sempre 
raccomandabil
e, ma la storia 
del cinema ci 
ha insegnato 
che non c’è una 
ricetta valida 
una volta per 
tutte, molti 

capolavori sono nati da strategie diverse.  
Ci sono state straordinarie collaborazioni, penso a quella tra Sergio 
Leone e Ennio Morricone, penso a "C’era una volta il West", qui 
entriamo nello stato di grazia. E, poi, c’è l’esempio di "2001: Odissea 
nello Spazio", dove Kubrick ha letteralmente liquidato il 
compositore e gli ha preferito musica preesistente. L’esito parla da 
solo. 
Ma, se pensiamo ad un film come "Espiazione" di Joe Wright, il 
risultato ottenuto dal compositore Dario Marianelli non sarebbe 
stato possibile se non attraverso un gioco millimetrico stabilito già 
in fase di sceneggiatura. 
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Per concludere, in che rapporto stanno musica e narrazione? 
 
Strettissimo, pensa che a volte la musica racconta una storia tutta 
sua. Accade nel film "Sostiene Pereira" di Roberto Faenza, 
interpretato da Marcello Mastroianni. Sentiamo un frammento 
musicale per tutto il film, ma non riusciamo a capire cosa voglia fare 
Ennio Morricone fino alla fine. Il protagonista è un uomo apolitico, 
interessato unicamente alla letteratura, ma  
gradualmente prende coscienza di doversi schierare e alla fine lo fa 
apertamente. Sul finale, lo vediamo camminare tra la gente, 
felicemente e clandestinamente, e i frammenti musicali cominciano a 
crescere, ad ampliarsi, si organizzano, diventano una canzone 
organica sui titoli di coda. È qui che si risolve un giallo musicale che 
per tutto il film ci ha raccontato, senza che ce ne accorgessimo, 
cosa si muoveva nell’animo del protagonista. 
Fonte: Colonne sonore nei film: intervista a Vincenzo Ramaglia (griffithduemila.com) 
 

 

La prossima riunione del club si svolgerà il mercoledì 7 giugno 
2023.Tradizionalmente, l’ultima serata del ciclo è dedicata 
all’assemblea generale. Oltre alla presentazione dei conti finanziari 
provvisori, verranno anche trattati vari argomenti riguardanti il 
funzionamento del club, le attività e i progetti. 
Ogni socio che lo desidera avrà l’opportunità di esprimersi. 
Dopo questa parte formale, Pierre Buyse ci proporrà, nel quadro del 
trentennale, una retrospettiva fotografica dedicata al club. 
Eccezionalmente, la serata comincerà alle 18:30 in modo di 
condividere una “spaghettata” per chi lo desidera. 
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La volta scorsa: La seduta: serata del cinema 
Da anni, la seduta di maggio è tradizionalmente dedicata al cinema 
italiano. La proiezione proposta, nella sala del forum, offre la 
possibilità di scoprire diversi lati della settima arte italiana: 
pellicola classica o film più attuale, alternando commedia e dramma. 
Quest’anno il comitato ha voluto portare innovazioni alla serata. 

Prima della proiezione, soci, coniugi (e 
alcuni allievi del corso serale di Kain) 
hanno avuto l’opportunità di 
condividere un aperitivo italiano e 
scambiare quattro chiacchiere, 
assaggiando il gustoso piatto misto 
(salumi, formaggi, legumi) preparato 

dal nostro “chef” Gianpietro. 
 

Il film proposto non era, come di solito, una 
finzione ma un documento realizzato da 
Giuseppe Tornatore (regista di “cinema 
paradiso”) e dedicato al famoso compositore 
Ennio Morricone soprattutto noto per le 
colonne sonore di molti film, tra cui quelli di 
Sergio Leone.  
Il regista, ammiratore incondizionato di Ennio 
Morricone, ci fa scoprire la vita familiare, ma, 
soprattutto, la stupenda carriera 
professionale di un genio della musica contemporanea. 
Le immagini d’archivio vengono sostenute da numerose 
testimonianze elogiative: i suoi professori del conservatorio, 
cantanti, musicisti, attori, registi sia italiani che stranieri 
(principalmente americani). 
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Tra il 1969 e il 2016, Ennio Morricone riceverà numerosi premi e 
riconoscimenti in diversi paesi (Italia, Francia, Inghilterra, Stati 
Uniti, …) per le sue colonne sonore. 

 
È stato nominato agli “Oscar” di Hollywood nel 1979, 1986, 1992 
ma… dovrà aspettare l’anno 2007 per ricevere la famosa statuetta 
per l’insieme delle sue opere. Sarà di nuovo premiato nel 2016 per 
la colonna sonora del film “The hateful height” (“Les huit 
salopards”). 
Lo straordinario compositore si è spento a Roma il giorno 6 luglio 
2020, all'età di 91 anni. 
 
Per chi è interessato a saperne di più su questo magistrale compositore troverete sotto 
alcuni “link”: 

 
Biografia di Ennio Morricone (biografieonline.it) 

10 curiosità su Ennio Morricone - Focus.it  
 

Dominique Bostoen 
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Calendario del prossimo ciclo 2023-2024 
 Mercoledì 4/10/23: seduta di ripresa. 
 Mercoledì 8/11/23 
 Mercoledì 6/12/23: cena del club 
 Mercoledì 10/01/24: Befana 
 Mercoledì 7/02/24 
 Mercoledì 13/03/24 
 Mercoledì 3/04/24 
 Mercoledì 15/05/24: serata del cinema 
 Mercoledì 5/06/24: assemblea generale 
 
Queste date sono state scelte prendendo in considerazione i periodi delle 
vacanze scolastiche. 
 

 

Prossima attività 

Sabato 23 settembre 2023:  
 
Per iniziare il ciclo 2023-2024, il Comitato avrà il piacere di accogliere soci 
con famiglia e amici nel Forum del collegio per un concerto di musica italiana. 
La banda “La Concorde di Peronnes” interpreterà brani dedicati all’Italia sotto 
la direzione del capo orchestra Benoît Chantry. 
Un’informazione precisa con tutte le informazioni utili e un manifesto sarà 
mandata a tutti i soci un mese prima della serata. 
Affinché questa serata musicale sia un successo, vi chiederemo di 
diffondere quest’informazione al maggior numero possibile di persone, 
anche attraverso i social media e le vostre pagine Facebook. 
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Ricordiamo che a richiesta della Direzione del “Collège Notre-Dame”, per motivi di 
sicurezza, la porta d’ingresso della scuola verrà chiusa durante le nostre riunioni.  Per la 
riunione, la porta rimarrà aperta fino alle 20:15.  Per chi dovesse arrivare più tardi 
occorrerà suonare il campanello o telefonare a Dominique Bostoen (0476 56 33 55).  
 
 
Le riunioni del club si svolgono il primo mercoledì di ogni mese al “Collège Notre-Dame”, 
Rue des Augustins, 30 a Tournai e cominciano alle 19:30.  
Chi desidera partecipare alle riunioni e ricevere il bollettino del club è invitato ad 
iscriversi via email al seguente indirizzo info@conversazione-italiana.be, pagando la quota 
di 25,00 €, valida per il ciclo 2022/2023, da versare tramite banca al numero di conto 
seguente: BE51 1261 0020 9962 (Bic CPHBBE75).  
Indirizzo del sito internet del club :  https://www.conversazione-italiana.be   
 
Editore responsabile: Dominique Dogot, avenue des Alliés 87 – 7540 Tournai (Belgique). 


